ASCENSIONE DEL SIGNORE [B]
Confermava la Parola con i segni che la accompagnavano
Il Segno non è sempre di ordine fisico, è anche di ordine spirituale. Ecco ora due segni, il primo di ordine spirituale e il secondo di ordine fisico. Segno di ordine spirituale: “All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone (At 2,37-411). Ecco ora il segno di ordine fisico: “Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del pomeriggio. Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta Bella, per chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, li pregava per avere un’elemosina. Allora, fissando lo sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si volse a guardarli, sperando di ricevere da loro qualche cosa. Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». Lo prese per la mano destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio e riconoscevano che era colui che sedeva a chiedere l’elemosina alla porta Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per quello che gli era accaduto (At 2,1-10). Sia il segno di ordine spirituale e sia il segno di ordine fisico, sono il frutto dello Spirito Santo che opera attraverso la Parola proferita se questa è colma di fede e di Spirito Santo. Questo esige che quanti dicono la Parola, credano nella Parola, vivendo la Parola. Non è la Parola detta che produce il segno. È la Parola detta con fede e vissuta con fede.
Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano (Mc 16,15-20). 
Ecco ora un altro segno che accompagna la fede di una comunità di discepoli di Gesù: “Intanto quelli che si erano dispersi a causa della persecuzione scoppiata a motivo di Stefano erano arrivati fino alla Fenicia, a Cipro e ad Antiòchia e non proclamavano la Parola a nessuno fuorché ai Giudei. Ma alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirene, giunti ad Antiòchia, cominciarono a parlare anche ai Greci, annunciando che Gesù è il Signore. E la mano del Signore era con loro e così un grande numero credette e si convertì al Signore. Questa notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e mandarono Bàrnaba ad Antiòchia. Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò e lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani (At 11,19-25). Il segno potentissimo che si compie nella comunità di Antiochia è duplice: il primo segno è la Parola che viene data anche a quanti non sono figli di Abramo. Lo Spirito Santo muove i cuori e costoro annunciano la Parola a ogni uomo. La Parola è data per essere di ogni uomo e lo Spirito Santo fa rispettare il fine contenuto nella Parola  Secondo segno: nella comunità di Antiochia lo Spirito Santo rende ogni suo carisma e ogni suo dono ricco di molti frutti. Barnaba viene e vede la grazia di Dio operante nella comunità e invita tutti a perseverare nel Signore. Ecco il segno potentissimo che compie lo Spirito Santo: quando si crede nella Parola, quando si vive nella Parola, quando si rispetta fine della Parola, sempre lo Spirito Santo dona i suoi segni di conversione e di vita da veri discepoli di Gesù. Se lo Spirito Santo non dona questi segni, non li dona perché non si crede nella Parola, non si vive la Parola, non si rispetta il fine della Parola. Se oggi assistiamo ad annunci sterili, a chiese vuote, a conversioni che non avvengono, no è di certo lo Spirito Santo o il Padre celeste o il Signore Gesù che sono venuti meno alla loro Parola. La responsabilità di ogni sterilità e di ogni svuotamento è il frutto del nostro annuncio fatto con una parola che non è la Parola di Dio, di una fede che non è nella Parola di Dio, di una Parola che non rispetta il fine della Parola. Madre di Dio e Madre nostra, aiuta noi tuoi figli a dare la Parola nella perfetta fede nella Parola, nella perfetta vita nella Parola, nel perfetto rispetto di ogni fine contenuto nella Parola. 
